
  IN AGENDA… 
Domenica 16 novembre - XXXIII domenica del T.O. 
 Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
  Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 
Martedì 18 novembre 
 Ore 17.00 - S.Messa per defunti Vincenziani 
Mercoledì 19 novembre 
 Ore 21.00 - Lectio divina tenuta da sr. Cristina 
Venerdi 21 novembre -  
 Ore 18.45 - Canonica - Incontro Adulti di A.C. 
 Ore 21.00 - Quinto incontro corso fidanzati 
Domenica 23 novembre - Solennità di Cristo Re 
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla III elementare 
 Ore 11.00 - Incontro genitori III elementare 
  Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

INCONTRI  FORMATIVI PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

 

Presso il Centro Marvelli di via Ciro Menotti 
 

I  Media   22 novembre   h. 15.00-18.00 
  

I  Superiore 22 novembre  h. 17.30-20.30 

CONFESSIONI 
Dal martedì al sabato, un confessore è disponibile 
dalle ore 8.30 alle  11.00 e più sacerdoti anche il 
sabato pomeriggio dalle 16.00 alle 18.00 

DOMENICA  16  NOVEMBRE 
Alcune famiglie, sul sagrato del Duomo,  offrono fiori 
e noci per raccogliere fondi per integrare i contributi 
non sufficienti della Regione e di privati, a favore del 
CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO che 
svolge un prezioso servizio alle famiglie in difficoltà. 

Alle porte della chiesa, troviamo, il sabato sera e la 
domenica, alcune copie del giornale diocesano  

LA SETTIMANA 
Esso riporta fatti e riflessioni sul cammino pastora-
le della nostra diocesi di Adria-Rovigo. Prendete 
liberamente questo giornale e mettete un’offerta un 
po’ maggiore nel cestino della colletta al momento 
dell’Offertorio. 

Gli incontri di catechesi con i bambini di pri-
ma elementare con i loro genitori inizieranno  

domenica 30 novembre 

La parrocchia, oggi, ha ancora un ruolo? 
    

Questa domenica vi invito a riflettere su un testo di San 
Paolo: "Non sapete che quanti siamo stati battezzati in 
Cristo Gesù, siamo battezzati nella sua morte? Per 
mezzo del Battesimo siamo dunque stati sepolti insie-
me a Lui nella morte, perché come Cristo fu risuscitato 
dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche 
noi possiamo camminare in una vita nuova" (Rm.6, 3-4). 
Notiamo subito che  "siamo stati battezzati" è un passi-
vo.  
Nessun può battezzare se stesso, ha bisogno dell'altro. 
Nessuno può farsi cristiano da se stesso. 
Divenire cristiani è un processo passivo. Solo da un al-
tro possiamo essere fatti cristiani.  
E questo "altro" che ci fa cristiani, ci dà il dono della 
fede, è in prima istanza la comunità dei credenti, la 
Chiesa, cioè il primo nucleo di Chiesa che è la parroc-
chia. 
 Dalla Chiesa riceviamo la fede, il Battesimo. Senza la-
sciarci formare da questa comunità non diventiamo 
cristiani.  
Un cristianesimo autonomo, autoprodotto, è una con-
traddizione in sé.  
In prima istanza, questo altro è la comunità dei creden-
ti, la Chiesa, ma in seconda istanza anche questa comu-
nità non agisce da sé, secondo le proprie idee e deside-
ri.  
Anche la comunità vive nello stesso processo passi-
vo:  solo Cristo può costituire la Chiesa. Cristo è il vero 
donatore dei Sacramenti.  
Questo è il primo punto della risposta alla domanda di 
apertura: “La parrocchia ha ancora un ruolo?”:  nessu-
no battezza se stesso, nessuno fa se stesso cristiano.  
Cristiani lo diventiamo. E lo diventiamo, normalmente, 
dentro una parrocchia.  

     Don Gabriele 


